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Qualificazione  degli  appalti  
pubblici, maggiori investimenti 
in formazione continua e poten-
ziamento delle politiche attive 
del lavoro. E ancora manuten-
zione  del  sistema  Icef,  nuovo  
slancio alle politiche abitative e 
rinnovata centralità per il welfa-
re territoriale locale e il comple-
tamento del  rinnovo dei  con-
tratti pubblici. Sono queste alcu-
ne delle indicazioni che Cgil Cisl 
Uil del Trentino hanno inviato 
alla giunta provinciale in vista 
della definizione della manovra 
di assestamento di bilancio, l'ul-
tima per questa legislatura.

Le tre organizzazioni sindaca-
li hanno individuato un insieme 

di  priorità  a  cui  dare  risposta  
con la manovra che verrà e lan-
ciano l'invito a definire un nuo-
vo patto per l'innovazione e la 
coesione sociale, che veda con-
vergere su un insieme di obietti-
vi di sviluppo le istituzioni loca-
li, le organizzazioni sindacale e 
quelle datoriali. «Riteniamo che 
siano maturi i tempi - dicono i 
segretari  Franco  Ianeselli,  Lo-
renzo Pomini e Walter Alotti - 
per la sottoscrizione di un accor-
do che può rappresentare la te-
stimonianza  diretta  di  quanto 
di buono ha prodotto in questi 
anni la condivisione delle scelte 
strategiche di sviluppo tra go-
verno locale e parti sociali e l’in-
dicazione di alcune priorità sul-
le quali istituzioni locali, orga-

nizzazioni sindacali  e  associa-
zioni datoriali dovranno conver-
gere  per  garantire  lo  sviluppo  
economico e sociale del Trenti-
no anche nel prossimo futuro». 
Per  quanto  riguarda  l'assesta-
mento  le  tre  confederazioni  
chiedono  di  accompagnare  la  
selettività degli interventi di age-
volazione fiscale alle imprese lo-
cali con una crescente qualifica-
zione della domanda pubblica 
di beni e servizi, nella consape-
volezza  che  gli  investimenti  
pubblici  rappresentano  un si-
gnificativo volano per la cresci-
ta  economica.  Sulle  politiche  
del lavoro sollecitano la Provin-
cia ad investire maggiori risorse 
sulla formazione continua degli 
occupati, per innalzare la quali-

tà dell’occupazione e  il  valore  
aggiunto dei beni e dei servizi 
prodotti sul territorio. Tema im-
portante per le tre confederazio-
ni è anche quello dell'invecchia-
mento attivo sul mercato del la-
voro, per cui chiedono maggiori 
risorse. Vanno inoltre potenzia-
te le politiche attive e gli stru-
menti per la ricollocazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori espul-
si dai processi produttivi, anche 
con interventi  dedicati  ai  seg-
menti più deboli. Parallelamen-
te è indispensabile procedere al-
lo sblocco del turn over del per-
sonale dei centri per l’impiego. 
Sul piano delle politiche sociali 
e per le famiglie Cgil Cisl Uil sot-
tolineano la necessità di arriva-
re alla manutenzione e indiciz-
zazione del sistema Icef, elimi-
nando in primo luogo i possibili 
disincentivi al lavoro (in partico-
lare quello femminile) ed esten-
dendo a più ampie fasce del ce-
to medio i benefici per il soste-
gno alla natalità e alle famiglie. 

Assestamento, le richieste dei sindacati
Formazione continua, Icef da rimodulare e appalti per un nuovo patto su innovazione e coesione sociale

Pomini, Ianeselli e Alotti sono intervenuti sull’assestamento 
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TRENTO Puntano l’attenzione
sulla qualificazione degli ap-
palti pubblici, sulla necessità
di aumentare gli investimenti
in formazione continua e di
potenziare le politiche attive
del lavoro. Ma anche sul com-
pletamento del rinnovo dei
contratti pubblici e sulla ma-
nutenzione del sistema Icef.
In vista della formulazione

dell’assestamento di bilancio,
che sarà definito dalla giunta
provinciale nelle prossime
settimane, Cgil, Cisl e Uil met-
tono nero su bianco, in un do-
cumento unitario, priorità e
indicazioni. Con una solleci-
tazione: «Riteniamo che sia-
no maturi i tempi — scrivono

Franco Ianeselli, Lorenzo Po-
mini e Walter Alotti nel docu-
menti inviato a Ugo Rossi e
Alessandro Olivi — per la sot-
toscrizione di un nuovo patto
per l’innovazione e la coesio-
ne sociale, che può rappre-
sentare da una parte la testi-
monianza di quanto di buono
ha prodotto in questi anni la
condivisione delle scelte stra-
tegiche di sviluppo tra gover-
no locale e parti sociali e dal-
l’altra l’indicazione di alcune
priorità sulle quali istituzioni
locali, organizzazioni sinda-
cali e associazioni datoriali
dovranno convergere».
Nel documenti, i sindacati

partono dagli investimenti

pubblici, «sul fronte della do-
tazione infrastrutturale e del-
la sostenibilità ambientale
ma anche sul fronte dell’ac-
quisto di servizi», definiti
«volano decisivo». Concen-
trandosi quindi sugli appalti
pubblici: «Riteniamo impor-
tante proseguire lungo la stra-
da della qualificazione del si-
stema». Per quanto riguarda

welfare, la sollecitazione è a
«mantenere elevata l’atten-
zione all’inclusione sociale
dei più deboli».
Da potenziare infine, se-

condo i sindacati, gli investi-

Le richieste

«Il sistema Icef deve
essere rivisto
Formazione continua,
risorse da aumentare»

menti in conoscenza, «in par-
ticolare quelli dedicati alla ri-
cerca scientifica, al trasferi-
m e n t o t e c n o l o g i c o ,
all’istruzione professionale».
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le politiche del lavoro, le forze
sociali chiedono più investi-
menti in formazione conti-
nua, insistendo quindi sul su-
peramento dei «limiti insiti
nel sistema di certificazione
delle competenze adottato
dalla Provincia ne 2016».
Ma l’attenzione viene posta

anche sugli interventi di tipo
sociale e per le famiglie, con
la richiesta di una «manuten-
zione del sistema Icef, elimi-
nando i possibili disincentivi
al lavoro e garantendo l’am-
pliamento dei benefici legati
a interventi a sostegno della
natalità e della famiglia anche
a più larghe fette del ceto me-
dio». E, per quanto riguarda il

Assestamento di bilancio, i sindacati dettano le priorità: lavoro,welfare e conoscenza i nodi strategici

«Innovazione e coesione sociale, serve un nuovo patto»
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